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-’gll. scriftori* chet no
’\qccchl, ‘madelfai vecchia
uardna;,Lorenro Montano & sta-
« sempre” uno,gdel tpilt dnscreu,
‘unioy; dei . piiy; pronti,;a. farsi; di-

nticare:'da ’suoépubbhco. che

“fuf semipré,” unoy. scarsos” pubbhco :

-d'élite fin, da; quando :il »giovane
‘Montano _apparve trai fonda-§
‘tori della Ronda (1919) per :poi
‘riaffacciarsi -al -mondo_delle -lei-§
itere .con .un’ romanzo ~ch'era. un
‘lubirintico . vagabondaggio ' nella
‘memoria = (l’m;.gw -attraverso - la}
‘gioventir,, 1924)- ¢ con un .pre-
:ziosoi,volumetto. . di: moralita; e
i, en’marges - alla-cronaca (I}
;erdlgmrna,»lQZS) v Pit' tardi; la}-
1, ﬂMonlano 15 gh:
sivfece” sempref
essa.; persond
rittore . € otti-
*mista's '(come. I'aveva. ‘definito] ;
.Margutte =“Antonio*Baldini--sul-{ -
la*Ronda) parvclscompars.!. dal-
“la:circolazione.: Di': "cuglun-
"sero saltuaric- nouzxevdalla Svnz-
<zera, - dall’ Inghilterra: e pil:: di
s recente “dalla. Costa® Azzurra' ma
.eracormaiy; manifesto.“¢he 1'ottis]
‘mismo- dllquestmscmtorc -di-
cauonc..,ncocmssnca [ d: strat
iones‘cosmopolita’ doveva ssefe
.mcmaltro che; lae‘ma:!chcra,

il

gmrnnh e’ rlvxst

sogno‘ di*non; f.xmparlarc dizs
i heilycolpo; gh

.._pocoltempo faits
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zione sansonmna"che, ospna e
»Cose’viste’ di-Ojett 'le ‘Corse’ al
strotto. di-. Cecchi
vconrri'-dl ’Baldlm, raccoglie, : di-
‘remo,™ Popera= completa dcllo
surmore, - restandone.., escluso
Jromanzo :’che.s dovri’. dlfendcrst
\periconto:suo, ¢ fa: proponc per
las prmm"volta‘ ‘al: giudizio ~delle
snuovc generazioni; s Dobbiamo il
*libro - al . pungolo walle” solleci-
tazioni “di ‘un: .giovane, filologo,
“Fredi- 4 Chiappelli: “dell'Universita
~di'.Losanna; xl;quale .raccoglien-
do et vecchlc-..-—pagmet'del ‘Mon-
-tano -e:stuzzicandone e provo-
candonedi; nuove"(le i€ agguun-
te ». alle Tvarie’ sezlom) ‘si- ¢ ben
guardato :dal> farle *precedere .da
un mlrodunone,. !persuaso. come
era, prohabnlmcnte, :che: Monta-
-no sritrattista’-di-:se.’stesso - non
poteva ‘esser, supcrato da chiose
“di*scoliasti ‘e di’ esegeti.” A que-
st ‘propositoy.‘dobbiamo.  perd
- avvertire: che : nel" libro, ‘conte-
‘nente :, versi: glovanili; . -margina-
: lia,, commcnu alla.,cronaca, rac-
conti; lunglu e: brevi,~prefazioni,
- pensieri;!, briciole: et.nugae d'ogni
.lagho{kc genere,;lo .scrittore--1.o-
.renzo. Montano: (a secoln Da-
nilo; Lebeecht,sindtoza

1:793)! non; parlaqquas -”x'nal di
- fatti personah. +J133 suo¥/discorso
¥ ‘sempre:; md:rctto,«d uomoichc
.stmalla ﬁncstm‘* A% L

I‘“,"‘l

i'‘Buoni:.In-

} num di
Momano & certo utlle tener pre-
Sente % llwchma-"dl- ‘restaurazione
‘che. resei possibile jla: Ronda’(un
dopogm.rlw apparentémente: vils
“toriosp;itil s hisogne! Mi“mag ‘a
S prodm.lone lettergria | scon-
. clamente:commerciale,jecc.); ma
.per comprendere come eiperche
al glovanc dallora“rcducc dalla
‘guerra“ del.!Carso, ‘_non seguiss

- glisamici rondisti:nelle: xuhcno‘#
~loro:.evoluzioni {¢ :involuzioni:‘e

i; restasse wsempre-fedele: wh—qm,l
dlslacco di, tono che, . lavrivista
quasl lmponcva aji suo _-collabo-
converry- pensare”sempre
-a una ; differenza di-natura..Nel-

che diremmo'centro-italiana, 'ap-
porlo ‘del supcriore dilettantisnio
«li Montano, ¢ di Cecchi, parve
--subito periferico, marginale, Nel
19 il giovane: Montano- aveva
gn Jdato due, smilzi, volumetti; di
iversi . (Dumrdnnzc, \Per.,. )u[]em)
\che- non:si_levano troppo: da quel
Jepioco di collag::f e di calligram-
\i_caro ai pocti usciti dal . futu-
“smo e -ormai volii a spiare le
tune: defla “NHOVA- poesia, fran-
\e Deli gruppo’ egli’ non : po-
% in ogni -modo essere. il li-
ncmmeno;,ll liricoxin #pro-|
puuhe e mfatuazlonm del
~cenacolo fa”luisea’ “CCCChl
. mesero « assai poco.<E' che|
altro “poteva essereT T §THICeVA
. che i redattori

loro cone di infhienza: all’uno
la tragedia, aill’altro I'alta, “ato-
ristica declamazione lirica, a- un
altro ancora ~—. sicuramente il
Cecchi — il grande essay di ti-
po inglese. Escluso che il signo-
rile e (imido Montano potesse
prendet  parte alle grandi ese-

| pittorico,
che, a qualcosit che sia venuto

1a: Ronda; rivista:ldi- ~|sp|razxoncf

“libertini crano in fondo dcgl ot-

ori «ella- Ronda siy
fossero spartite per P'avvenire el

cuzioni  capitali, al  referendum
antipaséoliano = ol vari massa-
ari di redazione, negali anche a
Int 16 -scetticiomo  leggero, Ja
grazia istintivi, “ia perfezione
musicale del baldinage, forse si
poteva attribuirpli. un certo “di-
ritto di prelazione sul romanzo;
ma il romanzo i Montano. non
venne che dopo,: quando la ri-
vista cra gia muria, ¢ non ebbe
altro s¢auito. Kesta cosi di. Mon-
tano la. figura  velata di uno
scrittore -crrabondo, di educazio-
ne umanistica, i ctltura inter-
nazionale, -eppur sempre vinca-
fato -a una squisitissima intona-|
zione S non  tanty - neéo-classica
quanlo lradlzmxmh., nostei.
T
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Neo- classxu\nm : dcﬁm?mnc
che da not [a lroppo pensare
al ‘Novecento, an. e musicale ¢
a un culto del pasi-

dopo il [uturismn ¢ il cubismo.
Nulla di- simile: nel  classicismo
ancora intinto -di moralith, sc
non di moralismo, che anima le¢
pagine migliori di Montano, Nel
conservatorismo estetico di- que-
sto sigrore nate a Verona. ma
del- 1utto “estranco. alla Cthlel.
al posiip della «lirpe veneta c'e
sempre” un  commovente  senso
d'altaccamento atla nostra gran-
de tradizione fetteraria, -Nalo
moderno per Vincrocio di san-
gue ch'd in i, ¢ tale conferma-ji
tosi in. lunghe csperienze di vita
all'estero, Montano non ha ' fat-
io che viaggiare a ritroso in se
slesso per scoprirsi una patria
letteraria, una Lamiglia, E' stato
urio degli adoratori di- Magalot-
ti, ha amato ‘Voltaire, ha pensa-
to certamente di ritrovarsi-a suo
agio  nel. grande llbcrllnnu,lo
settecentesco; mi ha poi dovuto
convincersi- di.essere diverso. 1

timisti; - credevano «nella lorza
vindice della ragione ». In Mon-
tano questa forza propulsiva non
si avverte. La sug malinconia, i

suo. nscxlm, :|ucl suo_ modo di
Ty ALaE

ro \ubmowd oggi; 2N )
rato’:nel; suo,_:pudore; /uno

tore. -,che s per. lcspnmcm X
vum.uvcrsarsl« tutto w5 I estcrno,
parlare allro... - Non 50 fi'se

Montano:.si ‘occupa” di” pmura.' i€

ma. credoiche- unuG.udo ‘Rent
gli -~ piacerebbe’ piit . ~diy, run
Caravaggio, - uno Cherdm ‘pid
diizun - Delacroix. :La - “sual/ar-
tc, anche! quando‘.e- piitis pro:
sastica’ ¢ yragionata, : ¢..riccay di
spytintesiy'e ; dia sfumati: re.;Forse
la; utnzlonexdpun Suoyacsapgio
. unot‘dei*tanti,’ non. so»"se::_l
migliore ;3. servirh'y.
discorso «Innnnn a’lo
pi dellavettatsi: ‘profilavano’s
rl“ comro 11”\’cmlo‘“scttcntrlonalc‘
gid schlarentesiun ‘un principio
d'albore, on;ianddt.moltos.che
uny cxtm-fsospcso"so rala;
dlvampé ‘toccato ida ,.'mlc e.pos
co.-dopo:fla’.cima’ stessu’ ”rlsplen:
‘détte | purpurea.’ In quell'ariasdi
cristallosleiombre. efano dijun'in-
xensnavstraordmana' sunt<he’ di
fiera,; come sun’:residuc -diinotte;
apparivaiinitutte/le, ‘cose;~anche
dove:l -~Vergmc lnce gnvespw}
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| tantad pcnetraznone trovcremo nf-.

me:$0 ‘
,?{scnﬁo elf
ialtriz it
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mamo tradno i
v‘qnqueﬂ adulteya e
lei, non " gidépe endicarsi ssmx
gumosamente,. i ‘per.-infligeé:
yei-ai’; colpevoli ¥wlow %pe'tacolo
umiliante’: del;:su rdono.Che

per’un? ‘autore-che ivoglin::pescas
.re:nel :torbido! Ebbene, Lorehzo
iMontana - ha trattato la" figurd
di. questo* dlssennato cornmo col
metodo - di~cui--anni - p,yxma, in
un-bel racconto di Uomini e at*
tri. animali, il :troppo: dlmenuca-
to- Ugo » Bernasconi -si. era ser-|
vito. per ‘dipingere -un iconsimile
mollusco: umano, (Pcnsmmo : ﬁl
intendegia. cun ; B i

agglomato. che . avesse -
qualcosa di'Thomas :Mann)..L’ha
trattato .secondo: la ivecchia® tec-
nica’ del -racconto’orale, raccon-
tato,;. discorsivo acendo - uscire
una- - narrazione;.complessa - da
un carattere; tcofrasteo, senza’fuf-
farsi-mai;nei-personaggi per 'mi:
marne il presunto.. % stato d'anis
;e ¢i ha:datoi-cosi-un . mo-
,.dl racconto xtahano -che

suaicapacita di: sagglsm, !
o’ notomizzatore., di -uo:|.
vcosc,'r\l.l‘»,su “facold "¢ di
nche paem -lonsf
i

su ra.s
modon dl re;

I ritrattiiidijamic Savinio ‘.;Co,
B.xcchelh B illi="

qualche commento::
nero,“come-un‘residuo’ di‘notte 3
| tocca . veramenteiyle’s pagine - 2 di
\/Iontano, la- dove_ll snpnent
tatvolta: ‘qhiasi - parodistico - drap~
peggio: acuadcmxcm della:sua fra-
s¢. comincias as tingersi- di: luce‘
1t che avvrenc .sénza. che 's'in-
contri- mai - lamstocc'lta -diretta]
Paggressione Call argomento,.; ila
confessione: scoperta; . né. tanto
meno; . alcuna«;concessione /5
una: scrittura- troppo -vf_modcrna,
troppo’ '+ € artistica’», ' Conferme
'tutte - di - un tcmpcramento arl-
‘stocratico it “cui il ; pudore ‘ha
potuto: plﬁzdel"“demone inven-|.

pi della}blﬂgue.
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